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onore, mentre questo sarebbe il solo caso in cui il vostro popolo si 
crederebbe non tenuto ad obbedirvi.

Di ritorno M.r Makau due ore dopo mezzo giorno dalla squadra 
si trasferì alla secretaria di Stato ed assicurando che si sarebbe essa 
in queste acque ridotta con amichevoli disposizioni ed a solo og­
getto che potesse M.r Belleville che esisteva al suo bordo eseguire 
alcune commissioni delle quali si trovava incaricato dt.l comandante 
della medesima e che doveva personalmente produrre al re, ricercò 
che le venisse permesso di poter tutt’ i suoi legni ancorarsi in rada 
fuori del tiro di cannone, mentre non vi rimarrebbero che il solo 
tempo necessario ad eseguire l ’accennato incarico, e semprechè non 
potessero ripartire a motivo del vento contrario, dopo due soli giorni 
si sarebbero divisi fra i varj porti che le vennero già preventiva­
mente assegnati.

Prodotte queste ricerche a S. M. condiscese ad accordar quella 
risguardante la squadra, ma rispetto a M.r Belleville ricusò affatto
il riceverlo, soggiungendo però che avrebbe da M.r Makau ¡stesso 
intese le proposizioni del comandante la squadra, non volendo am­
mettere altri ministri, giacche esso si trovava autorizzato nella sua 
missione, ed era stato ricevuto a Corte.

Alle ore 22 giunta in rada la squadra tutt’ i legni che la com­
ponevano vi gittarono 1’ ancora in faccia il molo nella convenuta di­
stanza, cioè nove navi di linea, due grosse fregate, due altre bom­
bardiere, ed un piccolo brigh sotto il comando del vice ammiraglio 
M.r la Touche.

Non creda però 1’ Eccellentissimo Senato che alcun timore in­
cutesse nella popolazione, quantunque ignara della relazione prece­
dentemente fatta da M.r Makau, mentre sino dalle prime ore del 
giorno una infinita curiosa folla di gente attendevala ne'la esten­
sione di quasi tutta la spiaggia, ed appena fissò la sua stazione che 
si vide da più centinaja di piccole barche circondata, non già che 
riuscir potesse nuovo lo spettacolo di siffatte, galleggianti moli a 
questo popolo, come altre volte a quello del nuovo emisfero, ma 
piuttosto per dimostrar di non temerla.

Difatto il popolo si trovava così commosso che si durò fatica a 
contenerlo, e sceso da bordo della comandante M.r Belleville venne 
da esso obbligato a gridare viva il re, e tanto più si trovava ani­
mato che ricorrendo in tal giornata la commemorazione del patro­
cinio di s. Gennaro, erasi verificato 1’ acclamato miracolo della lique­


